
» FABRIZIO D'ESPOSITO

éttainmanieram accheronica 
può suonare in questo modo: 
ubi Salvimaior minoranza 
cessat. Che appena sei mesi di 
governo gialloverde hanno 
accentuato la desertificazio
ne dell’opposizione renzu- 
sconiaha. Al di là del 60 per 
cento di populisti e sovranisti 
si avvista infatti solo un arci
pelago frastagliato e piccolo, 
in cui Confindustria e Chiesa 
hanno deciso di intervenire in 
maniera diretta ritenendo e- 
vanescente l’operato di Pd e 
Forza Italia.

L'ESECUTIVO grilloleghista è ' 
come la Fortezza Bastiani, as
sediata da tartari che almeno 
per il momento non arriveran
no. E  così finisce che il primo 
bilancio dell’insolito Conte I  
del cambiamento è quello che 
contiene al suo interno l’uno e 
il suo contrario. Maggioranza 
e opposizione allo stésso tem
po. Non poteva andare diver
samente, vista la natura con
trattualistica e non politica 
dell’accordo partorito dopo 
tre mesi di stallo e di trattative, 
dal 5 marzo a tutto màggio.

La questione è che i due e- 
lettorati di Lega e M5S assem
blano bacini di consenso ma
tu ra ti su o p p o ste  is ta n z e  
geo-ideologiche: il Nord di de

stra che vuole meno tasse e 
tante opere pubbliche; il Cen
tro-sud già democristiano e 
berlusconiano che reclama il 
reddito di cittadinanza penta
stellato. Di qui l’andamento 
tormentato di questi primi sei 
mesi, esploso sul nodo Tav> 
giusto per fare l’esempio più 
attuale. In  questa somma di , 
contraddizioni e anche di de- * 
bolezze (il ruolo del premier; il 
peso dei ministri tecnici apar
tire da quello dell’Economia, 
Tria; la dura reazione dell’U
nione europea alla manovra) 
la realtà, che piaccia o no, ha 
imposto sinoraundominatore 
unico che aspira a prendersi il 
Paese: Matteo Salvini. ;

Laforza del Capitano leghi
sta non è il frutto di una Con
creta e incisiva azione politica. 
ma combina un antico profes
sionism o della politica con 
un’inaudita esposizione me- 
diatica. Insomma il suo cari
sma funziona al netto dei fatti, 
davvero pochi. Lo dimostra:: 
l’incredibile rimonta nei con
fronti dell’alleato giallo: dal 17 
per cento del 4  marzo ai son
daggi stratosferici di queste 
settimane che danno il Car
roccio ben oltre il 30 per cento. 
Per i Cinquestelle di Di Maio 
non sarà facile recuperare da 
qui alle Europee del 26 mag
gio, decisive il Conte I.
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Primo semestre Dal giuramento al Colle 
a oggi i passi della maggioranza gialloverde 

V
non poche gaffe e diversi ostacoli all’orizzonte

ECONOMIA
Sui conti tutto sospeso, per ora 
di concreto c ’è solo lo spread

Ilgiudiziosullapoliticaeconomicadelgover- 
no Conte è inevitabilmente sospeso in attesa 

della revisione della legge di Bilancio che av
verrà al Senato per cercare di evitare la pro
cedura d’infrazione pjer debito eccessivo. Per 

or adì concreto c’è soltanto lospread, la 
differenza di rendimento tra titoli 

italiani a 10 anni e omologhi tede- 
schi,èsalitodail30puntideldo- 
povotò;am arzofinoaicircà300 
s ta b ili di qu este settim an e . 
Colpa Soprattutto di una note
vole incertezza sulle scelte di 
fondo qella politica economi

ca. A luglio il governo conferma 
gli impegni del governo Gentiio

ni con la Commissione Uè, a otto
bre dichiara guerra con 2,4 per cento 

di dèficit rispetto al Pijper tre anni, pochi gior
ni dopo rivede al ribasso il deficit per gli anni 
2020e2021m asid ichiarainflessibilesul2019, 
infine apre una trattativa dagli esiti ancora in
certi che segue però unalinea economicamen
te suicida: rinviare le imisure con impatto po
sitivo sul Pii (quota 10 Ò e reddito di cittadinan
za) ma applicando'sibito quelle che invece 
hanno impatto negativo. Difficile che così il 
rapporto tra deficit e! Pii migliori. Le misure 
simbolo di pohtica-e^qnopiica erano tre: fiat 
tax (sparita, c ’è solo iun’agevolazione per le 
partite Iva), quota 10Ò (nessunpesto di legge, 
incertezza se permanènte o afinéstre), reddito 
di cittadinanza (nessun testo di legge). Per da
re jin giudizio definitivo c ’è poco.

STEFANO FELTRI

LAVORO
Tanta Cig per le crisi industriali, 
la Lega frena la lotta al precariato

ryU d)opo le grandi opere, il tema lavoro è il più 
divisivo tra gli alleati.;M5S è più vicino alle 
istanze di sinistra, laLega a quelle di flessibilità 

delle imprese, specie del nord. Eppure il primo 
provvedimento concreto è stato il decreto di

gnità. Non è una rivoluzione ma è il pri- 
ino di sinistrasul lavoro da oltre die- 

c j anni. Il tetto ai rinnovi e il ritor
no delle causali hanno smontato 
il decreto Poletti che ha fatto e- 
splodere gli occupati atermine. 
Gli effetti si vedranno nei prosT 
simimesimalaLegagiàsperadi 
cambiarlo, pressato da imprese 

e agenzie interinali. Ogni cosa è 
frutto di questa mediazione tra 

in teressi agli antipodi. I  5Stelle 
hanno dovuto archiviare l’idea di ripri

stinare iljobs act e ingoiato i nuovi voucher, ma 
hanno fermato l’idea del Carroccio di rivedere 
lalegge sul caporalato. L’innovativo progetto di 
un contratto dei ciclofàttoriniè affidato a un ta
volo .imprese-sindacati che non decolla (il go
verno farà una proposta dopo Natale). La rifor
ma delle politiche attive (evitata dal jobs act) è 
affidata al Reddito di cittadinanza e allo svilup
po dei centri per l’impiego. Per ora il governo si - 
è limitato a prorogare il bonus giovani è ha ri
pristinato la Cassaiptegr azione per cessazione 
eliminata dalla riforma renziana; Gli è’tòrnata 
utile per le crisi più grosse, da Bekaert a Per- 
nigotti, ma le vertenze sono decine. Chiuso lo 
psicodramma Uva con un buon accordo, resta 
lo stallo Alitalia, con i suoi 12 mila dipendenti.

CARLO DI FOGGIA

SPORT

Ole ai Giochi e guerra al Coni: 
svuotato il potere di Malagò

vlaTgóverno è entrato  a piedi uniti sul mondo 
.dello sport: pur senza un m inistero vero e 

proprio, in sei m esi il sottosegretario  Gian
carlo! G iorgetti (co l supporto del 5 S telle Si- 
m one V alente) ha gettato  lebasi per una ri

voluzione. A partire dall’attacco  al 
Coni e al potere di Giovanni Ma- 

ÌÌÈk lago, prom esso nel Contratto di 
governo e subito màntenuto: 
la riform a inserita jin mano- 

: vra svuota il Com itato olim 
pico  per dare il 9 0  per cento 
dei fondi pubblici :n  mano a 

ì una nuova pòrteci]: ata stata
le, controllatada Pai azzo Chi

gi: T ra  po lem ich e e incontri, 
r- proseguono le trattati- re per dè-

3  finirne l’attuazione.
; i- ; Prim a era arrivato il sì alle Olir ipiadi in- 

\ \ vernali di M ilano-C ortina (sen z j. Torino): 
: im punto per laL ega ,ch eh aco n v i ito  ilM 5S 

ad accantonare l’ostilità  ai Giochi Giorgetti 
ha regalato unm ini-condono alle : ocietà di
lettan tistich e (a lla  fine la dichiari izione in
tegrativa è saltata , rèsta  la rottam azione 
delle cartellò). Ed è arrivato pers alò ad oc
cuparsi di calcio  e del caos ricorsi n S e fie B : 
solo tuia m inaccia, visto che il decreto  non 
è poi stato convertito  (la  giustizi i sportiva 
per o ra  m an tien e la  sua auton om ia). La 
p ro ss im a  m isu ra  (in s ie m e  al m in istro  
dell’Istruzione Bussetti) sarà l’introduzio
ne dei m aestri di ed ucazione f in c a  nella 

! scuola 'elem entare.
LORENZO VEMDEIVilALF,

i
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Iniziano 
i tavoli tecnici 
tra Lega 
e 5 Stelle 
per stilare 
un contratto 
di governo

Il governo 
Conte presta 
giuramento 
al Quirinale. 
Cinque giorni 
dopo otterrà 
la fiducia 
alle Camere

Si vota: 
centrodestra 
al 37%,
M5S 
al 32,7,
centrosinistra 
al 22,8

Le tappe 
Ottantotto 

giorni.
É il tempo 
tra scorso ti 
le elezioni e la 
formazione 
del governo, 
un record per 
la Repubblica.

CULTURA

Mostruosità di Franceschini 
addio, però troppa contusione

u TlPantheonresteràgratuito.Alcontrariodi 
JLquanto era stato stabilito dal mio prede

cessore nel 2017, non sarà introdotto alcunbi- 
glietto”: questa sacrosanta dichiarazione del 
ministro Alberto Bonisoli si segnala per inci

sività. Un ministro sobrio fino all’eva
nescenza, dopo la sfacciata propa

ganda a getto continuo del suo 
devastante predecessore, D a
rio Franceschini. E  un ministro 
di cui è difficile dare un giudi
zio tmivoco: decisamente fuori 
strada nell’aver lasciato trop
po potere a\Yestablishment 
franceschiniano al Ministero, e 

in certe incomprensibili scelte di 
staff; ma poi coraggioso nell’asse- 

gnare la direzione generale più im
portante al più bravo e intransigente dei diri
genti del Mibac, Gino Famiglietti.Unministro 
capace di far e gaffe memorabili (per esempio 
auspicando l’abolizione della storia dell’arte 
nelle scuole), ma anche capace di dare coper
tura politica ai vertici tecnici del Ministero 
quando si mettono giustamente di traverso, in 
nome della tutela, a progetti importanti, come 
la metropolitana di Napoli o l’aeroporto di F i
renze. Per il resto, un po’ di confusione: si su
perano i bonus cultura: anzi no. Si assumono 
tutti i tecnici necessari: anzi un po’ meno. Si 

.aboliscono le nefaste domeniche gratuite: ma 
poi si fa m arcia indietro. Insomma, non c’è la 
svolta necessaria e annunciata: ma non si ve
dono più le mostruosità di Franceschini.

TOMASO MONTANARI

SCU O LA

La Buona scuola è già smontata 
Ma c’è la trappola regionalismo

Non c’è ancora nessuna riforma della scuola, 
eppure è già cambiato quasi tutto. Il mini

stro leghista Marco Bussetti, nemico giurato 
dellaBuonascuolarenziana, si è presentato an
nunciando la fine della chiamata diretta degli 

insegnanti e con la speranza di coprire 
. col concorsone del 2019 -  aperto ai 

SsL & laureati e pensato su base regio
nale, senza più “l’esodo” dei do
centi -  il buco da oltre 30 mila 
cattedre con cui è iniziato l’an
no scolastico. E rinunciando al 
Fit -  formazione iniziale e tiro
cinio - ,  sostituito da un armo di 

“prova” per i vincitori.
Intanto in manovra è stato ri

portato dentro gli istituti -  e non più 
in appalto a ditte esterne -  il servizio di 

pulizia, con conseguente sblocco di 12 mila as
sunzioni. Occhio però a cosa accadrà con le au
tonomie regionali, perché se davvero Veneto, 
LombardiaeEmiliaottenesserolecompetenze 
sulla scuola -  comegià auspicato dal ministro -  
sarebbero guai per l’omogeneità dell’istruzio
ne pubblica, con Regioni che si potrebbero per
mettere sei-vizi, stipendi e strutture migliori a 
scapito dei territori più poveri. Nell’attesa, gli 
studenti hanno già a che fare con i primi cam
biamenti: il prossimo esame di maturità non a- 
vràlaterzaprovael’alternanzascuola-lavoroè 
stataridottaquasidellametà,mentre il governo 
promette di rivedere il numero chiuso a medi
cina. E dall’anno prossimo, giurano i leghisti, 
riecco l’educazione civica nelle scuole.

LORENZO GIARELLI

IM M IGRAZIONE

Gli sbarchi si sono ridotti 
m a aum entano gli irregolari

Se, da una parte, con i porti italiani chiusi e 
l’addestramento della Guardia costiera li

bica i migranti in  fuga dal Nord Africa pre
feriscono la Spagna, dall’altra le maglie sem
pre più strette per l’asilo -  i migranti titolari 

di protezione umanitaria si vedono di 
fatto sbarrata la  porta dell’acco

glienza col D ecreto  sicurezza 
diventato legge martedì scorso 

alimentanospaventosamen- 
te le fila degli irregolari. Ai 

"v' 533mila stranieri sul territo
rio nazionale senza alcun ri- 

“ c o n o s c i m e n t o  n é  tu te la  
( + 8,6%  rispetto al 2017), vanno 

aggiunte le centinaia di migran
ti messe fuori dalle strutture co 

me il Cara di M ineo, Isola Capo Riz- 
zuto, Aversa, Rieti, Latina. Majad agitare le 
acque dei gialloverdi -  lo schem aè sempre lo 
stesso: Roberto Fico prende le distanze, Sal
vini risponde e Di Maio media j- c’è anche lo 
stand-by del governo sul Globali com pact O- 
nu sui migranti e il voto per l’emendamento 
che tassa l’l,5%  in più le rimesse dei lavora
tori stranieri, o quello che cancella gli stra
nieri regolarmente residenti tra i destinatari 
della “carta famiglia” (concessa|solo a italiani 
e cittadini Ue con almeno tre figli tra i 18 e i 26 
anni): entram bi di stampo leghista. Dal “Pri
ma gli Italiani” siamo passati ài “Solo gli I- 
taliani”. Peccato che senza gli immigrati più 
di mezza Italia si fermi. E  resta il Paese cupo, 
anziano, diffidente, ritratto dal Censis.

MADDALENA OLIVA
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Governo 
al giro di boa

INFRASTRUTTURE
Da Toninelli gaffe e zero idee: 
qui sta il peggio dei gialloverdi

SANITÀ

La promessa: migliorare i servizi 
Eppure nessun aumento di fondi

Sui lavori pubblici il governo ha dato il 
peggio. Il  M ovim ento 5 Stelle ha scelto 

per m eriti politici, com e la vecchia D em o
crazia cristiana, un m inistro ignaro dell’ar
gomento.

Danilo Toninelli con le sue gaffe è 
Ip laS^ diventato quasi popolare m a ha

to l to al g o v ern o  g ia llo v erd e  
qualsiasi cred ibilità  sul tema. 
Quello delle grandi opere è 

I l i  - M'Mwk P°1 11 te rre n o  su cu i M ovi- 
l’kCgE m ento 5 S te lle  e Lega sono 

P^1 l ° ntani, con i grillini va- 
H J I r g e m e n t e  legati a rad ici am- 

~ k  |F b ien ta liste  e M atteo  Salvini 
i l  j.= - - ' ancora avvinto all’edera berlu- 
m W  sconian-cem entiera.

T oninelli non  sa niente e quindi 
non è in grado diconvincere di alcunché l’al
leato. N on ha capito che l’analisi co sti-be
nefici sulle grandi opere non è il giudizio di 
Dio ma un confronto  tra opzioni diverse. D i
re “con i soldi della T orin o-L ion e conviene 
fare dieci cen tri interm odali” ha senso. F in 
gere di studiare se il Tav conviene o no in 
astratto vuol dire dem andare le scelte al suk 
politico.

Infine, se il presidente del Consiglio Giu
seppe Conte annuncia la revoca della con
cessione autostradale ai Benetton , la deve 
revocare. Sennò tu tti im m aginano che l’ab
bia detto per dire e che il governo, sulle In 
frastrutture, non abbia un pensiero. E  han
no ragione.

GIORGIO MELETI!

Un miliardo di euro per la sanità, che però 
era già previsto nella precedente mano

vra e che non innesca quel cambiamento -  al
meno econ om ico-ch e ci si aspettava nel com
parto sanitario. Le risorse vere, oltre 2 miliar

di, arriveranno apartire dal2020. Cer- 
to, come ripete la ministra Grillo, 

anche solo assicurarsi quel mi- 
liardo “non era affatto sconta- 
to”, soprattutto considerando i 
tagli all’ultimo momento che 

> ogniannosisonoabbattutisul- 
la voce sanitaria. Le criticità  
però sono tante e resta da v.e- 

dere se lo stanziamentobasterà 
f i i l S r »  a garand re un miglioram ento. 
W jP W  L’idea di fondo è che contribuisca

no i molteplici interventi mirati, molti 
contenuti negli emendamenti appena appro
vati in commissione Bilancio alla Camera: da
gli oltre 350 milioni al 2021 per ridurre le liste 
d’attesa (misura che dovrà essere approvata 
con le Regioni) al tavolo per la razionalizza
zione della spesa e l’omologazione dei prezzi 
del materiale sanitario. Poi lo stanziamento di 
900  nuove borse di specializzazione per i m e
dici, il fondo per il stiperticket da 60  milioni, 4 
miliardi in più per l’edilizia sanitaria. A sor
presa, è stato azzerato la settimana scorsa il 
Consiglio superiore di Sanità per mirare alla 
nomina di membri “di trincea” e oggi saràpre- 
sentata la programmazione della nuova go- 
vernnncefarm aceuticaconM ise,M efeRegio- 
ni. Insomma, lavori in corso.

VIRGINIA DELLA SALA

AMBIENTE

Buone cose e un paio di errori, 
ma la partita vera sarà sui rifiuti

ESTERI E DIFESA

Moavero e Trenta: le politiche 
più in continuità col passato

Suanto a peso e ruolo del ministero dell’ Am- 
oiente, una sorta di Cenerentola del gover- 
acché esiste, Sergio Costa ha dei meriti: ha 

riportato nellasuasede naturale il piano contro 
il dissesto idrogeologico (1 miliardo nel trien- 

ilio per ora), si è preso le competenze 
sulla Terra dei Fuochi (ora deve far 

funzionare il protocollo firmato a 
Caserta) c ha ottenuto per la pri- 

SHHb L  Tfi* ma volta di band ire un concorso 
per assumere oltre 4 00  profili 
tecnici in modo da rimandare il 

; personale Sogesid che oggi pre-
sidia il dicastero a fare quello 
per cui è stato assunto, le boni- 

fiche. Meritorio pure lo sciogli
mento della pessima Commissione 

Via (valutazione di impatto ambienta
le), che però è in proroga in attesa che venga 
costituitaquellanuova.Imomentipiùbassi, so
prattutto a livello mediatico, sono stati la nor
mativa sui fanghi in agricoltura, con cui Costa 
ha dovuto mettere una pezza a un’emèrgenza 
creata da una sentenza della Cassazione e da 
anni di incuria, e il cosiddetto “condono per I- 
schia” voluto da Di Maio e solo parzialmente 
corretto dall’ex generale oggi ministro. Cosette 
rispetto al futuro. Costa ha fa delega all’econo
mia circolare, deve cioè impostare il nuovo ci
clo dei rifiuti in un momento in cui il sistema è 
sotto stress: a gennaio arriverà la legge, poi bi
sognerà “spingerla” politicamente. Unamezza 
rivoluzione da fare con un alleato non proprio 
sensibile: è su questo che si gioca la partita.

MARCO PALOMBI

Lapoliticaesteraedidifesadelgovernogial- 
lo verde è forse quella più in continuità con 

igoverni precedenti, tranne qualche dettaglio 
non indifferente. La forza delle due strutture, 
i legami internazionali, gli apparati che pre

siedono ai due ministeri sono vincoli 
importanti. Così come lo è l’alta vi

gilanza, discreta e costante, del 
presidente della Repubblica. La 

•la, ministra Elisabetta Trenta ha
g y  , /L U  però dato segnali importanti 

sul com m ercio di armi con lo 
Yemen e ha mostrato di voler 
mantenere una certa distanza 

dagli Usa contestando le san- 
H E H f jiP  /.ioni all’Iran. Quanto a Moavero 

’ Milanesi, il ministro degli Esteri è 
stato scelto proprio per la sua funzio

ne di garanzia verso il Quirinale e l’Europa. 
Con la Conferenza di Palermo sulla Libia, i 
Dialoghi Mediterranei di Roma e la presiden
za della conferenza Osce di Milano ha dise
gnato un profilo che non rinnega le alleanze 
storiche ma che si presenta come dialogante 
con tutti, soprattutto nel Mediterraneo. A dif
ferenza del passato è più marcata la vicinanza 
alla Russia (ma non dimentichiamoci di Prodi 
e Berlusconi) e sulla Libia si è intrecciato un 
rapporto più forte con la Cirenaica. Brucia la 
vicenda del Global compact sulle migrazioni 
su cui sia Moavero che Conte avevano dato ga
ranzie internazionali sconfessate dalla Lega 
di Salvini. Il voto in Parlamento potrebbe far 
capire quanto pesa il lavoro fatto finora.

SALVATORE CANNAVO

s LA SPINTA propulsiva 
e anti-Casta del M5S si è 
affievolita, non esaurita: può 
essere ancora la risorsa decisiva

■  IL VOLTO moderato 
del vicepremier può essere 
il contrappeso ideale 
all'estremismo di Salvini

* L'INTRANSIGENZA
legalitaria e antiberlusconiana 
contro la "flessibilità" leghista 
in materia di giustizia

■  LA RETORICA barocca 
del balcone di Palazzo Chigi 
e di proclami tipo quello 
sull'abolizione della povertà

H L'ANSIA di legittimazione 
che ha già bruciato il 
centrosinistra. Che senso ha 
andare da Bruno Vespa?

■  LA M ANCANZA di
decisionismo, qualità 
fondamentale per il leader 
di una forza del 32 per cento
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Il nuovo potere Superato il traguardo 
dei pum i sei mesi l’esecutivo sostenuto 
dalla maggioranza Cinque stelle e Lega 
coirerà verso lo scoglio delle elezioni europee

Conte non sarà De Gasperi 
ma per ora è insostituibile
presidenza di Montecitorio. Se l’uo
mo del Colle ha detto sì è perché ha 
subito visto (o intravisto) in Conte le 
qualità giuste per svolgere un compito 
senza precedenti nella lunga storia re
pubblicana. Un presidente del Consi
glio non votato direttamente dagli e- 
lettori (e questo si era già visto: da 
Monti, a Letta, a Renzi, a Gentiioni). 
Con accanto due vice, Di Maio 
e Matteo Salvini, indiscussi 
azionisti di maggioranza i P ^ " ’ 
dell’esecutivo (già visto an- 
che questo nella Prima Re- CT ™  
pubblica: il governo De Mi- wgfjt 
ta -C ra x i a ffid a to  
all’invisibile Gio- X
vanniGoria).Venu- 
to dal nulla e com- AH  - • 
pletam ente sco- È l i  
nosciuto ai più ^ A  
(casodicuinonsi ggm 
ricordano pre- |||| 
c e d e n ti) . Chi ^ A A X h  
doveva cono- I  
scerlo  però lo I  
con osceva. Il 
fatto  c lic  il prò- ■  . 
fossore avvoca- A »Ì|||| 
to Conte fosse, | ^ A  
diciamo così, as- l l ^ A  
sai stimato (temi- 
to in palmo di ma- 
no, sostiene più di ^ A  
qualcuno) da Piero ABAAHAI.-

Guido Alpa -  autorevole giurista, fon
datore di un importante studio croce
via di potere e relazioni -  faceva già di 
per sé curriculum (e senza ulteriori 
imbellettamenti). Conte sa di non es
sere De Gasperi ma nel corso del tem
po ha saputo trovare una sua dimen
sione. Utile e, forse, al momento inso
stituibile. Garante.del Contratto. Uo

mo di mediazione. Stile garbato, 
k  spendibile a livello internazionale 
A  (ancheperlafamiliaritàconlalin- 
A  gua inglese, dote non così comune 
% tra i politici di professione). Il pro

filo giusto per trattare con la Ue un 
W. (onorevole) compromesso 

sulla manovra. Negozia- 
A m A  to che svolge tenendosi 

continuamente in con- 
tatto con la coppia dan- 

~; te  causa (ch e lo ha
mandato avanti come 
vittima sacrificale di 

| | S I |  un possib ile falli- 
mento). E con il mi- 
nistro Tria. E con 

A M A  Quirinale. Esce dalle 
riunioni. Telefona.

^ ^ A  Prende appunti. E 
torna dentro. Da avvo- 

^ A L  1 cato del popolo a para- 
A K * . / fulmine. Un duro me- 

^ A 5 p Ì '  stiere. Ma qualcuno de-
^ A  à  ve Pur ̂ ar °̂-JALi ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma se Giuseppe Conte fosse stato il 
personaggio così insulso, incon

sistente, senza arte né parte descritto 
(e deriso) dai molti antipatizzanti (per 
partito preso) della maggioranza gial
loverde, pensate davvero che Sergio 
Mattarella gli avrebbe dato l’incarico 
di formare il governo, senza eccepire 
alcunché? Che l’uomo del Quirinale 
(come del resto il predecessore Gior
gio Napolitano) sia oltremodo geloso 
delle prerogative costituzione li che 
attengono alla nomina di premier e 
ministri, è risaputo.

A PARTIRE dal caso di Paolo Savona, il 
professore indicato da Lega e Sstelle 
come ministro dell'Economia e, dopo 
non poco trambusto, retrocesso dal 
Colle (per certi suoi scritti anti-euro) 
ai più inoffensivi rapporti con l’Euro
pa. Senza-contare che se fossero emer
se reali perplessità da parte di Matta
rella, a sconsigliare in origine la can- 
didaturaapalazzoChigidell’avvocato 
di Volturara Appula avrebbe sicura
mente provveduto il segretario gene
rale della presidenza Ugo Zampetti. 
Forte dei buoni rapporti stabiliti con 
Luigi Di Maio nei tempi in cui Zam
petti era segretario generale della Ca
mera e il giovane figlioccio di Beppe 
Grillo faceva scuola guida alla vice-

Da
avvocato 
del popolo

parafulmine
p e ri dante
causa
leghisti
e grillini:
un duro
lavoro
eppure
qualcuno
dovrà
pur farlo‘VttoW

G IU STIZIA

Spazza-corrotti e stop bavaglio 
però che figura con Di Matteo

M OM iNE

La spartizione scientifica delle 
poltrone tra Carroccio e M5S

La riform a migliore del governo M 5s è una 
non riforma: lo stop al bavaglio alle inter

cettazioni concepito dal Pd dopo il caso Con- 
sip. Ben e anche lo spazza-corrotti. F inal
mente i finanziamenti alle fondazioni e as

sociazioni politiche dovranno essere 
. ' pubblicati come quelle ai partiti.

Così le “elargizioni” come quel- 
le di Parnasi alla Eyu vicina al 

_ _ Pd o alla Più Voci, vicina alla 
IP A H A A A  Lega, saran n o  co n tro llab ili 

dall’opinione pubblica.
Bene anche le norme sull’a- 

S p lff iR A p '' gente sotto copertura e il giro 
di vite sulla corruzione e il traf- 

' I n r o ^ '  fico di influenze.
Bp&P M eno bene le nomine. La “fidu

cia personale” ha prevalso talvolta 
sulla competenza. Il  ministro Alfonso Bona- 
fede non ha spiegato per esempio perché, do
po aver fatto balenare la sua nomina, non ab
bia scelto Antonino Di M atteo come capo del 
Dipartimento amministrazione penitenzia
ria. Alcuni boss al 41 bis avevano fatto sapere 
di non gradire il pm della Trattativa. Bona- 
fede però non li ha irritati. Il  ministro ha no
minato Francesco Basentini, della corrente 
Unicost. Basentini non ha la stessa esperien
za di Di M atteo su m afia e 41 bis ma era pm a 
Potenza quando lì lavorava anche il giudice 
Leonardo Pucci, amico di Bonafede dai tempi 
dell’università. OraPucci è vicecapo gabinet
to, Basentini sta al Dap, Bonafede è ministro. 
Di M atteo continua a fare il pm.

MARCO LILLO

Il governo gialloverde ha dim ostrato una 
co n sid erev ole fam e di nom ine, cio è di 

poltrone. La spartizione scientifica tra gli 
alleati di Lega e M ovim ento Cinque Stelle 
ha prodotto, per esem pio, una strana con 

tinuità co l passato con la promozio- 
ne di Fabrizio Palerm o in Cassa 

^ A n f e ^  depositi e prestiti e la solita lot- 
tizzazionein  Rai: un posto a te 
un posto a me, anche se il Mo- 

■■fjjr vim ento ha scelto  l’apolitico
fjAfe 2  Fabrizio  Salini per ammini-

v L E B b  I  s tra re  l ’azien d a , m en tre il 
E jH l . sL C arroccio  ha schierato  il sal- 

gf viniano M arcello Foa per pre- 
WjEpfc" siedere il Consiglio d’ammini- 
A p P ** strazione.

Sui serv izi segreti, il cam bio ai 
vertici di Aise (il servizio segreto per l’este
ro) e Dis (il dipartim ento di Palazzo Chigi 
che coordina i servizi segreti), è prevalsa la 
linea di M atteo Salvini, con il presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte m olto defilato. 
Su Consob, a due m esi e mezzo dall’addio di 
M ario Nava, continuano le m anovre di di
sturbo, ma Salvini e Di M aio hanno già un

a LA SCELTA di: fare il ministro 
dell’Interno: il posto ideale per 
il dna securitario della Lega

e ESSERE il Capo, anzi il 
Capitano di un partito radicato 
sul territorio, che ha saputo 
formare una nuova classe 
dirigente dopo il disastro Bossi

« UN CONSIGLIERE navigato 
ed esperto come Giancarlo 
Giorgetti: Di Maio non ne ha 
uno altrettanto bravo

« L'ORIGINE mediatica 
del suo carisma si potrebbe 
rivelare una bolla effimera, 
come già successo con Renzi

b L'AURA di mistero che 
circonda la natura del rapporto 
tra la Lega e B., senza 
dimenticare la restituzione dei 
49 milioni presi illegalmente

» LA QUESTIONE MORALE :
al centro e al sud, la Lega sta 
imbarcando riciclati e indagati


